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555 Uscire da sé per ritrovarsi nel povero 

Considerata da un particolare punto di vista, l’al-
terità è un «esodo» e, come tale, è principalmen-

te sacrificalità, ossia rottura dei propri circuiti, ri-
nuncia alla propria autosufficienza, per vivere in un 
altro modo di essere che è quello della condivisio-
ne. Il cristiano, per giunta, sa bene che nell’altro è 
quell’Altro, ossia Cristo – il Figlio di Dio e il nostro 
Salvatore – a mettersi alla nostra portata. Un “vero” 
cristiano sa che l’alterità è luogo d’incontro con Cri-
sto. Francesco parla spesso di “Chiesa in uscita” e è 
un peccato che a nostra volta si ripeta la frase alla 
maniera di uno slogan, applicandolo perfino a qual-
sivoglia azione che abbia il colore dell’eccentricità, 
magari della stravaganza. Uscire è prima di tutto un 
collocarsi altrove, per incontrare Cristo e ritrovarsi 
nel povero sempre più povero. 

Marcello Semeraro, cardinale

CURARE

Mercoledì prossimo il cardinale Semeraro 
inaugurerà il Centro universitario diocesano Don Nicola Riva (al centro) con due studenti del Centro universitario diocesano

DI ALESSANDRO PAONE 

Un centro di incontro e conoscen-
za, ospitalità e dialogo, dove 
promuovere e accompagnare lo 

sviluppo umano e culturale dei giova-
ni studenti. Attivo dallo scorso mese di 
novembre, con l’accoglienza dei primi 
ospiti, sarà inaugurato ufficialmente 
mercoledì prossimo, alle 11, dal cardi-
nale Marcello Semeraro, amministrato-
re apostolico della diocesi di Albano, 
il Centro universitario diocesano “Gio-
vanni Riva”, aperto dalla diocesi alba-
nense nella zona di Cava dei Selci, nel 
comune di Marino, e affidato, tramite 
apposita convenzione, all’associazione 
internazionale privata di fedeli di dirit-
to pontificio “Opera di Nàzaret”. Il cen-
tro, avviato anche con il contributo dei 
fondi dell’8xmille alla Chiesa cattolica, 
è situato in via Antonio Fantinoli, 7, 
non lontano dalla via Appia, per per-
mettere agli studenti – che qui posso-
no trovare ospitalità – di spostarsi age-
volmente verso Roma e verso i Castel-
li romani.  
La struttura è intitolata alla figura del 
professor Giovanni Riva, che ha dedi-
cato la sua intera vita all’educazione e 
alla formazione di giovani di ogni cul-
tura, lingua e nazione, testimoniando 
l’incontro con Gesù come fattore deci-
sivo per la riuscita autentica della pro-

pria esistenza. L’idea di dare vita al Cud 
è maturata nel tempo, grazie ai collo-
qui e all’interessamento di diversi uffi-
ci pastorali della curia diocesana.  
Il Centro universitario, come più volte 
sottolineato da don Nicola Riva, diret-
tore della Pastorale universitaria che ne 
coordina il progetto, vuole infatti esse-
re per il territorio diocesano un’opera 

segno, come le altre opere presenti sul 
territorio, con l’obiettivo di diventare 
un punto di riferimento dove promuo-
vere la cultura e l’impegno sul territo-
rio della diocesi, in una visione cristia-
na, multidisciplinare e unitaria di dif-
ferenti saperi, conoscenze e discipline, 
coinvolgendo studenti, studentesse, in-
segnanti ed educatori in incontri, di-

battiti, spettacoli, mostre, pubblicazio-
ni e altre iniziative.  
Il Centro, poi, può anche ospitare stu-
denti e docenti universitari attraverso 
un progetto di residenza universitaria 
denominata “Domus”, pensato come 
un luogo di ospitalità per studenti uni-
versitari che hanno necessità di trova-
re una residenza per il periodo degli 
studi, che non vuole essere un sempli-
ce complesso di affittacamere o alber-
ghi o pensioni, ma un’istituzione edu-
cativa che desidera essere luogo in cui, 
con l’abitare, venga comunicato un ti-
po di approccio alla vita, che consiste 
nel proporre al giovane, attraverso an-
che appuntamenti e servizi comuni, la 
sua realizzazione nell’avvenimento pre-
sente di Gesù Cristo.  
Allo stesso tempo, nella struttura del 
centro, si sono creati spazi per permet-
tere agli studenti di avere un luogo per 
lo studio personale e comune (anche 
per le lezioni a distanza) e per dare ini-
zio a incontri culturali, momenti di for-
mazione, incontri di condivisione del 
sapere e di aiuto reciproco. Senza mai 
dimenticare un aspetto oggettivo che 
sta alla base del progetto, ossia, il dia-
logo tra la fede e le diverse discipline 
del sapere, che può portare sia a una 
maturazione consapevole del percor-
so di fede degli studenti che alla loro 
crescita umana e professionale.

Per promuovere 
crescita umana, 
valori e cultura

In ricordo di san Paolo VI 

La scuola elementare paritaria di 
Castel Gandolfo, fondata da san 

Paolo VI, ha ricevuto venerdì scorso 
dal rettore del santuario della basi-
lica Santa Maria delle Grazie di Bre-
scia la reliquia di papa Paolo VI, che 
è stata posta e conservata nella cap-
pella dell’istituto.  
Si tratta di un dono dal grande valo-
re simbolico e religioso, in occasione 
della memoria liturgica di san Pao-
lo VI e dei 53 anni di attività dell’isti-
tuto. Dopo la celebrazione eucaristi-
ca presieduta dal segretario della 
Congregazione per l’educazione cat-
tolica, l’arcivescovo Angelo Vincenzo 
Zani, è stata inaugurata la mostra fo-
tografica dal titolo “Paolo VI è Castel 
Gandolfo”. «Come preside e come fe-

dele – ha detto il dirigente scolasti-
co, Simone Desideri – non posso che 
essere emozionato di questo dono 
che consentirà a noi tutti di ricorda-
re ogni giorno l’insegnamento di un 
Papa così attento al nostro territorio, 
che si è distinto per la costante ope-
ra di dialogo».  
Nella scuola, che Paolo VI volle do-
nare a Castel Gandolfo e ai Castelli 
Romani per trasformarla in un pun-
to di riferimento per i giovani, l’atti-
vità viene svolta ancora secondo le 
intenzioni con cui proprio papa Mon-
tini volle mettere a disposizione di 
quella comunità l’edificio scolastico. 
Pertanto la Fondazione pontificia 
che la gestisce si impegna a salva-
guardare i principi propri della scuo-
la cattolica.

L’EVENTO

Nemi, storia e arte 

In occasione dei giorni di festa 
per il comune di Nemi, con la 

sagra delle fragole, che si svol-
gerà via social, e la Biennale 
d’arte internazionale dei Castel-
li Romani, sabato e domenica 
prossimi il Museo delle Navi ro-
mane aprirà le porte a tutti i cit-
tadini gratuitamente.  
Sarà l’occasione per ammirare 
il mosaico perduto provenien-
te dalle navi di Caligola che, do-
po essere stato esportato ille-
galmente in America nel dopo-
guerra è tornato in esposizione 
dallo scorso 11 marzo, dopo es-
sere stato restituito all’Italia gra-
zie all’azione dei carabinieri del 
Comando tutela patrimonio 
culturale. Nel rispetto delle nor-
mative Covid-19 sarà consenti-
to l’ingresso gratuito nel museo 
ad un massimo di 80 persone 
contemporaneamente.

Si è svolta venerdì 21 maggio la ce-
rimonia simbolica di consegna al 
reparto di Cardiologia dell’ospe-

dale Riuniti Anzio e Nettuno, da par-
te del Comune di Anzio, di un mac-
chinario “Cicloergometro”, per il test 
da sforzo, con il relativo software per 
la valutazione dei rischi di morte im-
provvisa dei pazienti infartuati e af-
fetti anche da altre patologie.  
La campagna di raccolta fondi è stata 
coordinata, in prima persona, dall’as-
sessore alle Attività produttive Valen-
tina Salsedo, insieme a una rete di vo-
lontari e all’associazione “Uniti con 
il Cuore”. Il moderno macchinario, 
del valore di circa 17mila euro, è sta-
to acquistato tramite la raccolta fon-
di durante gli eventi “Antium vino e 
turismo”, finale campionato italiano 
body building, organizzata da “Back-
stage6572 di Francesco Casolari” ed 

esibizioni varie delle scuole di danza 
del territorio. «Ora il Riuniti – ha det-
to l’assessore Valentina Salsedo – di-
spone di una nuova strumentazione 
salvavita all’avanguardia, che risulte-
rà fondamentale per la prevenzione 
di patologie gravissime».  
Presenti alla cerimonia di consegna, 
oltre all’assessore Salsedo, anche il vi-
cesindaco Danilo Fontana, il consi-
gliere regionale Fabio Capolei, il di-
rettore sanitario dell’ospedale Ciria-
co Consolante il primario del reparto 
di Cardiologia, Natale Di Belardino e 
rappresentanti delle istituzioni comu-
nali. «Tramite questo moderno mac-
chinario, del quale dispongono po-
chi ospedali – ha affermato Natale Di 
Belardino – è possibile, con uno scree-
ning adeguato, prevenire il rischio di 
morte improvvisa».  

Giovanni SalsanoIl Cicloergometro donato all’ospedale

I frutti concreti della solidarietà

Per porre al centro 
la «ministerialità» 
dei laici impegnati
DI JOURDAN PINHEIRO* 

Lo scorso 10 maggio, con la lettera aposto-
lica in forma di motu proprio “Antiquum 
ministerium”, papa Francesco ha istitui-

to il ministero di catechista, sviluppando la di-
mensione evangelizzatrice dei laici auspicata 
dal Concilio Vaticano II. Quando il Santo Pa-
dre emana un motu proprio (dal latino, “di 
propria iniziativa”) lo fa perché ha qualcosa 
di impellente nel cuore che desidera condivi-
dere con tutta la Chiesa attraverso una deci-
sione personale, definita in un apposito do-
cumento. Dopo il motu proprio “Spiritus Do-
mini” che estende anche alle donne i ministe-
ri del lettorato e dell’accolitato, ora viene isti-
tuito il ministero laicale di catechista. Dall’ini-
zio del suo pontificato, papa Francesco ha fat-
to capire in tutti modi quanto fosse centrale 
per la Chiesa oggi la promozione e il sostegno 
della ministerialità dei laici e, in particolare, 
quella del catechista, come una vocazione: è 
in risposta a una chiamata che il discepolo di 
Gesù si mette a servizio di ogni persona, qua-
lunque situazione si trovi a vivere, fino alle “pe-
riferie” esistenziali. Ecco perché il Papa con-
sidera necessario riconoscere la chiamata spe-
cifica a questa particolare funzione, cioè il ser-
vizio pastorale della trasmissione della fede: 
«dal primo annuncio che introduce al keryg-
ma, all’istruzione che rende consapevoli del-
la vita nuova in Cristo e prepara in particola-

re ai sacramenti dell’ini-
ziazione cristiana, fino al-
la formazione perma-
nente che consente ad 
ogni battezzato di essere 
sempre pronto “a rispon-
dere a chiunque doman-
di ragione della speran-
za” (1 Pt 3,15)».  
Così, anche questo anti-
co servizio, vero dono di 
grazia, fa emergere il vol-
to bello della ministeria-

lità laicale. Esso non deve più essere identifi-
cato esclusivamente con coloro che si dedica-
no ai bambini e ai ragazzi. Chi esercita il mi-
nistero di catechista accompagna anche ado-
lescenti, giovani e adulti, coppie di fidanzati 
e sposi, genitori, persone con disabilità, anzia-
ni… nei più svariati itinerari di fede, perché 
ciascuno possa incontrare il Crocifisso-Risor-
to e, in Lui, ritrovare il senso della propria esi-
stenza, fino a camminare con Lui da discepo-
lo, in novità di vita. Questi testimoni della fe-
de e custodi della memoria, sono chiamati a 
essere maestri e mistagoghi, accompagnatori 
ed educatori, attraverso un servizio distinto e 
stabile laddove il vescovo riterrà più necessa-
rio, in comunione con i pastori e in armonia 
con gli altri operatori pastorali. L’istituzione 
del ministero verrà regolata dalla Conferenza 
episcopale e la sua applicazione sarà guidata 
dal vescovo diocesano.  
Lo stesso Francesco infatti, nel motu proprio, 
invita le Conferenze episcopali a rendere fat-
tivo il ministero di catechista, stabilendo l’iter 
formativo necessario e i criteri normativi per 
potervi accedere, trovando le forme più coe-
renti per il servizio che costoro saranno chia-
mati a svolgere conformemente a quanto 
espresso dalla sua lettera apostolica. La Con-
gregazione per il culto divino e la disciplina 
dei sacramenti provvederà entro breve tempo 
a pubblicare il rito di istituzione del ministe-
ro laicale di catechista. Nel frattempo riman-
gono valide le condizioni previe legate a que-
sto servizio: un serio discernimento, la forma-
zione e un tempo di esperienza in una comu-
nità ecclesiale. 

* direttore Ufficio catechistico diocesano

IL COMMENTO

Don Pinheiro

Ha preso il via a Mari-
no l’attività del centro 
diurno per disabili 

adulti del distretto socio sa-
nitario Asl Roma 6.3, che 
comprende i comuni di Ma-
rino e Ciampino, denomina-
to “ArtE’COLab”, realizzato 
in via dei Glicini, in una vil-
la sequestrata alla criminali-
tà organizzata e ora gestita 
dalla cooperativa sociale 
“Eco onlus”.  
Il centro lavora a pieno rit-
mo, ma è stato ufficialmen-
te inaugurato venerdì scorso, 
ed è aperto tutti i giorni, of-
frendo corsi di arte e sport, 
che sono alla base del pro-
getto, con laboratori di re-
styling e riciclo creativo, di 
cucina, di stimolazione del-
le abilità cognitive, di bota-
nica e di motricità. «Per il no-
stro distretto socio sanitario 

– ha detto l’assessore alle Po-
litiche sociali del comune di 
Marino, Barbara Cerro – 
aprire un nuovo centro diur-
no per disabili adulti costi-
tuisce un importante risulta-
to per tanti motivi».  
Fino a poco tempo fa, le per-
sone disabili venivano accol-
te in due diverse strutture: 
«Averle unificate – aggiunge 
Cerro – è motivo di orgoglio 
e soddisfazione, sia per il be-
nessere degli utenti e delle lo-
ro famiglie, e poi perché il 
centro è ospitato in una strut-
tura sottratta alla mafia, ri-
strutturata per creare spazi 
idonei adatti a ospitare labo-
ratori senza barriere architet-
toniche. Questo rappresenta 
un valore aggiunto per lo sco-
po sociale del progetto e ci 
rende felici del percorso in-
trapreso».

Marino, centro diurno per disabili 
nella villa confiscata alla malavita La Giornata della legalità

Martedì scorso, gli studenti dell’istituto 
comprensivo Anzio IV “Giovanni Falco-
ne”, insieme all’amministrazione co-

munale di Anzio, hanno celebrato una “Gior-
nata della legalità”, in ricordo dei giudici Gio-
vanni Falcone e Paolo Borsellino, uccisi dalla 
mafia nel 1992, e di tutti i servitori dello Stato, 
che hanno sacrificato la loro vita per il bene 
della collettività.  
Gli studenti, con indosso t-
shirt bianche, dopo aver into-
nato le note dell’inno naziona-
le, hanno sfilato e omaggiato, 
con significative citazioni ri-
portate sui teli bianchi, i tanti 
uomini e donne che si sono 
battuti per la legalità, anche a 
costo della vita. All’evento hanno partecipato il 
dirigente dell’istituto Anzio IV, Grazia Di Ruoc-
co, insieme ai docenti e al personale scolastico, 
il sindaco di Anzio, Candido De Angelis, l’as-
sessore alle politiche della scuola, Laura Nolfi 
e il segretario generale del Comune, Giosy Pier-
paola Tomasello, che ha evidenziato l’importan-
za del lavoro per la prevenzione della corruzio-

ne all’interno della pubblica amministrazione. 
«Nell’opinione collettiva – ha detto il sindaco 
De Angelis - Giovanni Falcone e Paolo Borsel-
lino sono successivamente diventati un punto 
di riferimento e un modello da seguire nella vi-
ta di tutti i giorni. Usciamo da un periodo dif-
ficile, caratterizzato dalla pandemia, dall’uso 
delle mascherine, dalla didattica a distanza e 

soprattutto dall’assenza di re-
lazioni sociali, attività sportive 
e momenti di aggregazione».  
L’assessore alle politiche della 
scuola, Laura Nolfi, invece, si 
è soffermata «Sull’importanza 
della scuola nella formazione 
della cultura della legalità, con 
iniziative apparentemente 

semplici, come quella di oggi, che rivestono un 
ruolo importante nella crescita degli studenti e 
nel percorso scolastico dei ragazzi. Grazie per 
questa giornata - ha concluso l’assessore Nolfi 
- e grazie al dirigente scolastico e a tutti i do-
centi per questi progetti e per il grande lavoro 
che è stato portato avanti, in condizioni diffi-
cili, durante l’anno scolastico». (G.Sal.)

Docenti e studenti 
dell’istituto Anzio IV 
hanno ricordato  
quanti hanno dato 
la vita per un ideale
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